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Il corso è articolato in due parti.   
 
Parte A. Nomi d’azione a metà strada tra nomi e verbi (Livio Gaeta) 

Per formare nomi d’azione, in italiano così come in molte altre lingue del mondo, sono 
presenti, con gradi diversi di produttività, vari procedimenti di natura morfologica (la 
suffissazione e la conversione) e di natura sintattica (la sostantivazione dell’infinito). 
Nel corso verranno discusse le proprietà dei diversi processi, che delineano un quadro 
variegato ma coerente di possibilità. In particolare si metterà in evidenza come, nel 
passaggio categoriale verbo > nome, proprietà della categoria di base come l’azionalità 
verbale vengano messe a frutto nella formazione dei derivati nominali. 
 
Parte B. I nomi risultato (Antonietta Bisetto) 

Le lezioni avranno per oggetto le nominalizzazioni. Sono comunemente definite 
nominalizzazioni i derivati (nominali) da verbi. Frequentemente una nominalizzazione 
‘eredita’ dal verbo (parte del)la struttura di argomenti che quest’ultimo proietta. Un 
verbo d’azione come tradurre, ad esempio, dà origine ad un derivato nominale come 
traduzione che, quando accompagnato dagli argomenti del verbo (Paolo ha tradotto il 
testo di Searle molti anni fa / La traduzione del testo di Searle da parte di Paolo è di 
molti anni fa) viene definito nominalizzazione d’azione o evento. 
L’uso della nominalizzazione priva di argomenti non si riferisce, di contro, all’evento 
espresso dal verbo ma a quello che si chiama un ‘risultato’: la traduzione è stata 
pubblicata subito indica l’oggetto ‘traduzione’ non il processo/evento del tradurre. 
Nel corso delle lezioni si discuterà in particolare della nozione di nominalizzazione 
risultato in relazione ai vari tipi di verbi dai quali i nominali possono essere derivati.  
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Altre letture verranno indicate prima del corso. 
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